
Non abbandonateli

Tour alternativo fra gli amici a quattro zampe
in vacanza al canile
«Tu di che razza sei? 

Umana o disumana?”. 
E’ questo lo slogan tar-

gato 2008 lanciato dal minisero al 
Lavoro, alla Salute e alle Politiche 
sociali, contro gli abbandoni degli 
animali. E’ infatti tristemente noto 
che sono ancora molte le persone 
(disumane) che si disfano del pro-
prio cane - e sempre più spesso di 
gatti - a pochi giorni dalla parten-
za per le vacanze estive. Ma se da 
una parte c’è chi li abbandona, dal-
l’altra - fortunatamente - c’è qual-
cuno pronto a dar loro una seconda 
possibilità di vita, come i volontari 
dell’associazione “Amici degli ani-
mali”, che da anni gestiscono il ca-
nile municipale di Verbania. E se si 
va a far visita alla struttura si stia 
pur certi che non si esce spensiera-
ti come prima. Viene voglia di pos-
sedere una giardino grande come 
Central Park dove poterli ospitare 
tutti e ottanta (numero più, numero 
meno) e tentare almeno di fargli di-
menticare di che “razza” è l’uomo. 
Specie quando si incontra lo sguar-
do dei più anziani. E’ proprio a lo-
ro, in special modo, che vuole esse-
re dedicato questo servizio. Affinché 
ci si metta la mano sulla coscienza e 
li si adotti per regalargli almeno una 
fine dignitosa, lontano dalle sbarre 
delle gabbie. Nonostante i volontari 
facciano di tutto per accudirli - riu-
scendoci - tra coccole, passeggiate 
e momenti tutti per loro. Anche se 
è difficile far fronte agli abbando-
ni - in media uno ogni 3 giorni - no-
nostante pare che siano leggermen-
te in calo. Ad accoglierci in canile 
c’erano i dipendenti Luisa Bregaini 
e Roberto Sabella, oltre a Belinda, 
volontaria attiva che ai cani dedica 
molto del suo tempo. «I nuovi vo-
lontari sono sempre i benvenuti, qui 
da noi. Serve sempre qualcuno che 
ci dia una mano per accudire i cani e 
per portarli a fare le passeggiate. Ma 
è ben accetto anche il cibo, come le 
scatolette di carne - dicono - molto 
utili per somministrare le medicine. 
Oppure gli animali possono essere 
aiutati anche attraverso le adozioni 
a distanza (per questo consultare il 
sito www.canilediverbania.it, ndr), 
oppure regalando loro un lavaggio 
presso le apposite strutture». Anche 
l’assessore all’Ambiente Andrea 
Gnemmi, molto vicino alle proble-
matiche animaliste, interviene sul-
l’argomento: «Abbiamo fatto una 
convenzione con il carcere affinché 
alcuni detenuti prestino volontariato 
in canile. E’ un modo per reinserir-
li nel sociale e per fare del bene agli 
animali». Info allo 0323 556563.
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Bill
Questo simpaticissi-
mo cagnetto è stato ab-
bandonato dalle parti di 
Mergozzo. Ha non più 
di 2 anni e proprio non 
si vuole rassegnare ad 
una vita in gabbia. E’ di 
compagnia ma soprattut-
to tanto affettuoso. Che 
ne pensate di adottarlo?

I dipendenti del canile di via Plush
Luisa Bragaini e Roberto Sabella
impegnati nella cura degli animali

Bubo
E’ un cane siciliano mol-
to timido ma soprattutto 
spaventato. Con suo fra-
tello (hanno circa 2 an-
ni) ha affronatato il lungo 
viaggio dalla Sicilia fino a 
Verbania. Ora attende una 
persona buona che gli dia 
nuovamente fiducia nel-
l’uomo e nella vita.

Chicca
E’ la cagnolina nella fo-
to a destra (immortalata 
con il compagno di gio-
chi), sterilizzata, 10 an-
ni circa, alla disperata ri-
cerca di una famiglia che 
le regali gli ultimi anni di 
vita tra serenità e calore 
umano. Si trova in canile 
ormai da un anno. 

Filippo
E’ un meticcio di 16 an-
ni, sì avete capito bene, 
16 anni. E’ ormai in ca-
nile dal 2002 ma i volon-
tari non vogliono perdere 
la speranza che un’anima 
buona decida di portarlo 
a casa con sé. Era stato 
trovato a Feriolo mentre 
stava per annegare...

Lucky
Ha tra i 4 e i 5 anni e il 
proprietario che se n’è 
preso cura per tanto tem-
po è morto di recente. 
Ora per lui è necessaria 
una nuova famiglia. E’ 
un soggetto buonissimo, 
molto dolce, alla disperata 
ricerca di una nuova vita 
lontanto dalle “sbarre”.

Betty e Bak
Hanno un anno circa e alle 
spalle una storia davvero 
drammatica. Sono arrivati 
dalla Romania, assieme ad 
altri cani, per scampare al 
tragico destino della mor-
te. Ora aspettano una fami-
glia che se ne prenda cura, 
ma soprattutto che li ami 
(anche separatamente).

Mosè
Ha una decina d’anni e 
sembra un cane addestra-
to, perlomeno si compor-
ta come tale. E’ stato ri-
trovato a Verbania e ha 
voglia di una casa tutta 
per sé da non condivide-
re con gli altri cani, che 
non sembra gradire gran-
ché.

Noè
Ha un occhio marrone e 
l’altro azzurro. E’ un bel-
lissimo esemplare di ta-
glia grande, lontano pa-
rente dell’husky, in pra-
tica un maratoneta. Ama 
infatti fare lunghe pas-
seggiate senza stancarsi 
mai. Adottandolo lo fa-
rete davvero felice!

Peter
Ha due splendidi occhi 
azzurri, è bianco, man-
to riccio, ha l’aria un po’ 
assente e spaventata, for-
se il suo passato di cane 
“abbandonato” lo perse-
guita ancora. Per questo 
ha bisogno di tutto il vo-
stro affetto e di molte at-
tenzioni...

Pierino
E’ un esemplare di non 
più di 3 anni. Ha un ca-
rattere meraviglioso con  
il mondo degli umani, un 
po’ meno con quello dei 
suoi simili. Ha infatti la 
necessità di vivere in un 
giardino tutto per sé dove 
non incontrare altri cani, 
non gli sono simpatici.

Rex
E’ rimasto “vedovo”. La 
compagna con cui condi-
videva la gabbia è morta 
e lui non riesce a farsene 
una ragione. Ha rifiuta-
to qualsiasi altra cagnetta 
ma forse adottandolo gli 
si potrebbe rendere l’esi-
stenza un pochino più 
dolce e sopportabile.

Micio
Questo bellissimo gattino 
fa parte di una cucciola-
ta di 5 fratellini ritrovati a 
pochi giorni di vita. I vo-
lontari del canile si devo-
no prendere cura anche di 
loro, ma nutrono la con-
vinzione che subito v’in-
namoriate di loro e andia-
te a prenderli...

Tito
E’ il fratello di Bubo (in 
una delle precedenti fo-
to). Anche lui arriva dal-
la Sicilia ed è un tantino 
scoraggiato. Si sente solo 
e ha poca fiducia nell’uo-
mo perché non riesce a 
capire come mai lo abbia 
abbandonato senza che lui 
gli facesse nulla. Qualcu-
no vuole rassicurarlo?

VERBANIA - Tutti i sabati, 
al mercato cittadino, si ripe-
te sempre la stessa (spiacevo-
le) situazione: un ambulante 
“espone” animali tenuti in con-
dizioni inadeguate. La maggior 
parte delle persone che acquista 
cani e gatti lo fa perché colpi-
ta da pietà, senza però rendersi 
conto che, in questo modo, fa 
il gioco dell’ambulante in que-
stione. Più enti, durante questi 
anni, hanno avanzato lamentele, 
ma purtroppo nessuno è ancora 
intervenuto in difesa dei picco-
li animali. Tra l’altro il Comune 
di Verbania è l’unico di tutto il 
Vco ad aver approvato un rego-
lamento per la tutela degli ani-
mali e l’articolo 18 parla pro-
prio, anche se in maniera un po’ 
vaga, degli ambulanti (“vendi-
ta ed esposizione di animali per 
attività commerciali ambulan-
ti ed occasionali e in occasio-
ne di fiere e sagre) e nello spe-
cifico l’articolo uno recita “le 
attività commerciali ambulan-
ti e occasionali hanno l’obbligo 
di tenere gli animali protetti da 
sole e dalle intemperie, fornen-
do loro cibo ed acqua necessa-
ri, nonché la cassettina igieni-
ca per i gatti. La dimensione 
delle gabbie deve essere ade-
guata alla specie animale espo-
sta ed al numero degli anima-
li e deve permettere agli stes-
si la posizione eretta, ovvero la 
possibilità di sdraiarsi e girar-
si; [...]. Al punto 2 si dice che 
“nei confronti dei soggetti che 
contravvengono alle disposizio-
ni di cui al punto 1 dell’artico- Le gabbie con gli animali esposte al mercato

Le condizioni Di cani e gatti precarie: si vìola il regolamento comunale

Animali in (s)vendita al mercato
lo, viene disposta la sospensio-
ne dell’attività per il turno suc-
cessivo, oltre all’applicazione 
della sanzione amministrativa 
di cui al presente regolamento. 
«La legge prevede spazi ade-
guati per l’esposizione dei ca-
ni (e non solo), nel caso degli 
animali esposti al mercato evi-
dentemente non lo sono - spie-
ga Giancarlo Giannelli, istrutto-
re del centro cinofilo “Roxana” 
che, in questo caso, fornisce il 
suo parere tecnico -. Oltretut-
to anche le condizioni igieniche 
e di rispetto nei confronti de-
gli animali mancano completa-
mente». I cani esposti dall’am-
bulante di cui si parla sono sta-
ti infatti trovati più di una vol-
ta privi di acqua, sotto il sole, 
oppure, in pieno inverno, total-
mente privi di qualsiasi ripa-
ro, trovandosi rinchiusi in pic-
cole gabbie. «Anche la prove-
nienza dei cani sarebbe da ac-

certare - continua Giannelli - la 
legge prevede che, subito dopo 
la nascita, vengano dichiarati e 
dotati di microcip per poter ri-
salire all’allevatore e per poter 
conoscere la loro storia; oltre-
tutto dovrebbero essere fornite 
delle garanzie». Purtroppo an-
che queste condizioni non sono 
rispettate: il signore in questio-
ne vende cani di razza (prove-
nienti dai paesi dell’est) senza 
alcuna “storia” certificata, ol-
tre a cuccioli di meticcio ritira-
ti (naturalmente gratuitamente) 
da persone che non sanno co-
me sistemarli, per poi rivenderli 
a 20/50 euro facendo leva sulla 
compassione che suscitano nel-
le persone che li vedono in con-
dizioni indecenti. Tutto questo 
è contro la legge, ma purtroppo 
in molti sembrano farsi scivo-
lare addosso la situazione. Ma 
agli animali non ci si pensa?

Melita Galbiati


